
Consiglio Comunale INT 89 / 2021

INTERPELLANZA 

OGGETTO: "GLI  ULTIMI  SONO  CITTADINI  DI  SERIE  B?  QUANDO  MANCA  LA
POLITICA!” - PRIMO FIRMATARIO CURATELLA

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

PREMESSO CHE

• Richiamando alla memoria il contesto politico nel quale il movimento 5 stelle si presentava alle
elezioni amministrative e difendeva gli ultimi al motto “nessuno deve essere lasciato indietro”, in
data 4 febbraio 2021 si è assistito all’ennesima crociata proprio contro gli ultimi;

• Già risultano negli anni scorsi episodi analoghi di sgombero con annessi sequestri dei pochi beni
che i cittadini in difficoltà possiedono, consistenti in sostanza in coperte e aiuti ricevuti dalle
associazioni del terzo settore, su mandato dell’assessorato politiche sociali e quindi da questa
Amministrazione;

• Come  emerso  dalla  Commissione  Consiliare  4  del  11  febbraio  2021,  la  Città  sta  puntando
maggiormente a mere politiche di accoglienza, lasciando in secondo piano politiche inclusive, e
senza  peraltro  essere  riuscita  a  indicare  quale  sia  l’estensione  del  fenomeno,  quante  persone
potenzialmente possano trovarsi  in  situazione di fragilità  e  quante nei  prossimi anni  possano
andare ad incrementare tale  numero,  a  causa della  crisi  economica che sta  seguendo la  crisi
pandemica in corso;

VISTO CHE

• Da quanto dichiarato dall’Assessore Schellino in Commissione,  sembrerebbe esserci  una resa
della  Città  che,  in  assenza  di  strategia  politica  sul  tema,  di  fatto  subisce  l’intervento.  Infatti
l’Assessore in Commissione ha dichiarato che tale sgombero era completamente in capo alla
Polizia Stradale, in quanto i presenti si sono rivelati essere dei pregiudicati durante le operazioni
di identificazione 

• Nella bozza in preparazione del Regolamento per la Tutela degli Animali è prevista una modifica
che obbliga di fatto all’intervento sugli animali da affezione dei clochard con l’espressa volontà
di separarli indipendentemente dalla reale situazione e tenendo in conto che, come emerso in
Commissione, le attuali strutture ricettive per i senza fissa dimora hanno ospitato un numero di
animale da affezione inferiore all’1% del numero complessivo di posti disponibili. 
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TENUTO CONTO CHE

• Le dichiarazioni avvenute a mezzo stampa del Comandante della Polizia Locale, sull’elemosina e
l’accattonaggio, avvallate e replicate dall’Assessore alle politiche sociali e dalla Sindaca;

• Sul pensiero politico e organizzativo della Città sulle persone senza fissa dimora che li associa a
rotazione ad accattoni, profittatori o malfattori;

• In periodo di pandemia, in particolare nei mesi freddi, della crisi economica che sta attanagliando
sempre più persone, si sta avendo un incremento consistente delle persone che chiedono aiuto
alimentare  e  delle  code  presso  punti  di  ristoro  sia  delle  associazioni  del  terzo  settori  che
distribuiscono l’invenduto sia della diocesi che distribuisce pasti caldi;

• Dello scarico di responsabilità dell’Amministrazione Comunale a carico di Prefettura e Questura
indicati  come  i  gestori  dell’intervento  a  seguito  di  identificazione  classificazione  come
pregiudicati dei senza fissa dimora presenti al 4 febbraio u.s., almeno stante alle dichiarazioni in
Commissione su riportate;

INTERPELLA

La Sindaca e l'Assessore competente per conoscere:

1. Se  l’intervento  della  Polizia  Municipale  sia  stata  un’azione  collegiale  e  coordinata  da  parte
dell’Amministrazione o semplicemente un intervento in autonomia del Comandante della Polizia
Municipale;

2. Quali atti amministrativi siano stati prodotti e quali informative siano state inviate dal Comando
o dalla sindaca in conseguenza di questo intervento sui cittadini più fragili, e se a tale intervento
strategico per la risoluzione del problema, quindi, ne seguiranno altri;

3. Se sia stato effettuato un censimento per comprendere l'entità del fenomeno delle persone senza
fissa dimora,  a quanto ammonti il  numero stimato,  la previsione futura in conseguenza della
attuale crisi pandemica ed economica e la suddivisione delle diverse situazioni riscontrate;

4. Quali siano in definitiva le strategie, gli interventi e la politica di questa Amministrazione;

5. Quali siano i tavoli di lavoro attivati dall’Amministrazione, quali attori siano coinvolti e con
quale cadenza per definire le azioni da attuare sul territorio.

Torino, 15/02/2021 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Cataldo Curatella
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